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PIATTAFORMA EUROPA I FASE

Vasca di Colmata

Vasche di colmata
Nuovo Terminal Contenitori

Porto di Livorno – Prima fase Piattaforma Europa 

Opere Marittime e Dragaggi



La Prima Fase della Piattaforma Europa 

A. PRIMA FASE DELLA PIATTAFORMA
EUROPA
comprende la realizzazione di opere
foranee di protezione e della nuova
imboccatura portuale con approfondimento
dei fondali e la realizzazione del terminal
contenitori

A1 OPERE FORANEE E DRAGAGGI
nuova imboccatura portuale con fondali
fino a – 16/17 m (estendibile in futuro sino
a - 18/20 m)

A2 TERMINAL CONTENITORI
rappresenta la parte operativa della prima
fase della Piattaforma Europa dove saranno
realizzate le infrastrutture per svolgere le
operazioni portuali di carico/scarico delle
merci in contenitore
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La SECONDA Fase della Piattaforma Europa 

B

PIATTAFORMA EUROPA II FASE
TERMINAL AUTOSTRADE DEL MARE

B. SECONDA FASE - TERMINAL
AUTOSTRADE DEL MARE

È LA PARTE OPERATIVA DELLA SECONDA
FASE DELLA PIATTAFORMA EUROPA - SI
SVOLGONO LE OPERAZIONI PORTUALI DI
CARICO/SCARICO DELLE MERCI SU
ROTABILE SULLE/DALLE NAVI
ORMEGGIATE PRESSO GLI ACCOSTI DEL
TERMINAL AUTOSTRADE DEL MARE

SUPERFICIE TOTALE: 1.100.000 m2

SUPERFICIE TERMINAL: 700.000 m2

N. 4 BANCHINE L=350 m
PESCAGGIO = 10.5 m



IL PROGETTO DELLE OPERE DI DIFESA E DRAGAGGI DELLA PRIMA FASE 

Diga nord

Diga sud

Vasca di 
colmata

Nuova diga 
della 

Meloria

A1 OPERE DI DIFESA
Si prevede l’ampliamento del Porto di
Livorno verso Nord mediante la
realizzazione di un nuovo molo di
sopraflutto (Diga Nord), la
riconfigurazione e il prolungamento
della diga del Marzocco (Diga Sud)
e lo smontaggio e riconfigurazione
del tratto settentrionale della diga
della Meloria (Nuova Diga della
Meloria).
I dragaggi sono finalizzati alla
preparazione del piano di imposta
delle nuove opere,
all’approfondimento dei fondali del
canale di accesso (tratto esterno a -17
m e tratto interno a -16 m sotto il
livello medio del mare) e alla
realizzazione dei bacini/darsene
interne (darsena del nuovo terminal
container a -16 m s.m.m., specchio
acqueo del bacino Santo Stefano e
fondali prospicienti a -13 m s.m.m.).

Il materiale di dragaggio per complessivi 17 milioni di metri cubi lordi,
verrà immesso nella nuova vasca di colmata.

PIATTAFORMA EUROPA I FASE
OPERE MARITTIME DI DIFESA E DRAGAGGI



Nello scenario ipotizzato il terminal avrà una superfice totale di ca. 620.000 m2, con :
• Banchina di superficie 60.000 m2, lunghezza complessiva di 1.200 metri e uno scartamento dei binari
per le Gru STS di 30,48m;
• Piazzale con superficie di ca. 560.000 m2 suddiviso in specifiche aree con specifica destinazione (gate,
stoccaggio container, servizi, parco ferroviario)

NUOVO TERMINAL CONTENITORI

IPOTESI DI TERMINAL CONTENITORI DELLA PRIMA FASE



Il contratto di appalto integrato PER LE OPERE MARITTIME E DRAGAGGI è stato
sottoscritto nel mese di marzo 2022, per un importo contrattuale complessivo pari a €
383.637.156,18 suddiviso come segue:

• € 375.769.680,85 per opere/lavori,

• € 6.186.433,78 per oneri della sicurezza,

• € 1.681.041,55 per la progettazione esecutiva

e prevede tre distinte fasi di esecuzione, non necessariamente cronologiche e anche
sovrapponibili:

1. Fase A – Progettazione esecutiva – Completata

2. Fase B – Bonifica bellica (superficiale e profonda) - Completata

3. Fase C – Opere a mare e dragaggi – Lavori avviati in data 12 maggio 2025

Oltre alle tre fasi principali (A, B e C), il Capitolato Speciale d’Appalto prevede
anche fasi opzionali, attivabili secondo art. 63, comma 5 del D.Lgs. 50/2016. Queste
riguardano il consolidamento della prima vasca di colmata Tali attività sono
state avviate nel 2023 e si prevede l’ultimazione a giugno 2027.

PIATTAFORMA EUROPA I FASE
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PROGRAMMA DI REALIZZAZIONE DELLE OPERE  - FASE C

12 maggio 2025
Opere di cantierizzazione quali l’allargamento della strada di accesso al
cantiere, l’esecuzione dei monitoraggi ante operam, esecuzione della
WBS3 e realizzazione arginature di contenimento interno delle colmate
(WBS8). Oltre all’avvio dell’attività di reimpianto di praterie di Posidonia, da
realizzarsi attraverso talee di materiale autoctono sulla matte morta
presente sul fronte litorale della prateria. Avvio della costruzione della
WBS2b.

2026
Completamento della WBS2b ed avvio della WBS2a. Monitoraggio degli
interventi di trapianto della posidonia.

2027
Completamento della WBS2a e prosecuzione delle operazioni di
monitoraggio della posidonia oceanica. Contruzione della nuova diga della
Meloria WBS6 ed avvio dello smontaggio della diga esistente (WBS7).

2028
Realizzazione della WBS1 e contemporaneo avvio delle opere di confinamento interno della colmata mediante realizzazione della
WBS4b ed avvio della WBS4a. Completamento della rimozione della diga della Meloria esistente (WBS7).

2029
Completamento della colmata nord con la realizzazione della WBS4a , realizzazione della diga Sud (WBS5).
Operazione di dragaggio del canale di accesso WBS10, WBS 11 ed avvio dragaggi della darsena interna WBS12.

2030
Completamento dei dragaggi della WBS12 e realizzazione dei quelli della WBS13. Messa in esercizio dell’opera.

PIATTAFORMA EUROPA I FASE
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CONSOLIDAMENTO PRIMA VASCA DI COLMATA(Lotto 1 e 2)

Il progetto di consolidamento, suddiviso su due lotti, riguarda le
aree della prima vasca di colmata per circa 350.000 m2
complessivi che saranno destinate a futuro terminal contenitori.
L’intervento consiste nella realizzazione di una precarica
finalizzata ad accelerare il processo di consolidamento della
vasca di colmata e fornire adeguata portanza dei terreni per gli
usi previsti in futuro.
Per facilitare la dissipazione delle sovrapressioni che si generano
sui sedimenti in sito preliminarmente all’installazione del rilevato
di precarica saranno installati dreni a nastro prefabbricati.
Le geometrie sono state definite a valle dei risultati del campo
prova (I lotto degli interventi di consolidamento) eseguito nel
2023 che ha individuato la soluzione preferibile in termini di
risultati e tecnica.

Il primo lotto, appena concluso, ha interessato l’area C1 in figura
In secondo lotto, che sarà completato a dicembre 2026,
interesserà la restante porzione della colmata, con la precarica
che sarà totalmente rimossa a Giugno 2027.

OPERE OPZIONALI
CONSOLIDAMENTO CASSA DI COLMATA



OPERE OPZIONALI
CONSOLIDAMENTO CASSA DI COLMATA

STATO AL 09/09/2023



OPERE OPZIONALI
CONSOLIDAMENTO CASSA DI COLMATA

STATO AL 12/03/2024



OPERE OPZIONALI
CONSOLIDAMENTO CASSA DI COLMATA

STATO AL 20/01/2025



OPERE OPZIONALI
CONSOLIDAMENTO CASSA DI COLMATA

PREVISTA ULTIMAZIONE
38 ettari consolidati e 320.000 m3 di precarica rimossa

Giugno 2027

STATO AL 06/06/2025 – 38 ettari – 8 consolidati



Quadro Economico OPERE FORANEE E
DRAGAGGI COMPRENSIVO DEI LAVORI DI
CONSOLIDAMENTO DELLA PRIMA VASCA

a1) Importo per l'esecuzione delle Lavorazioni
A misura 135.059.649,91 €           
A corpo 295.697.219,07 €           
Progettazione esecutiva 2.300.000,00 €                

a1 Sommano 433.056.868,98 €     

a2) Importo per l'attuazione dei Piani di Sicurezza (Non soggetti a Ribasso d'asta)
A misura 7.500.000,00 €                
A corpo -  €                                  

a2 Sommano 7.500.000,00 €         

b) Somme a disposizione della stazione appaltante per:
b1) Rilievi, accertamenti e indagini , servizi tecnici o di ingegneria a supporto alla 

direzione lavori nel controllo dell'esecuzione delle opere 1.500.000,00 €                
b1.1) Monitoraggi ambientali (ante / durante / post operam) come da PMA e PMO ai 

sensi dell'art.106 comma 1 lettera c) del D.Lgs 50/2016 (4,5% importo a1) 19.487.559,10 €             
b2) Allacciamenti a pubblici servizi -  €                                  

b3)
Lavori in economia, previsti in progetto, ed esclusi dall'appalto, ivi inclusi i 
rimborsi previa fattura -  €                                  

b4) Imprevisti e modifiche contrattuali ex art. 106 Dlgs 50/2016 22.000.000,00 €             

b5)
Quadro Economico Lavori di consolidamento delle vasche di colmata esistenti ex 
art.63 comma 5 D.Lgs 50/2016 e art.7 del CSA 55.000.000,00 €             

b6) Acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi -  €                                  
b7) Oneri per la verifica del progetto (art.26 comma 5 Dlgs 50/2016) -  €                                  

b8)
Eventuali spese per commissioni giudicatrici e per appalti con offerta
economicamente più vantaggiosa (art.77 comma 10 D.lgs 50/2016) 40.000,00 €                      

b9)
Spese per pubblicità, contributi ANAC, spese per pratiche presso altri enti pubblici

30.000,00 €                      

b10)

Spese per attività di programmazione, verifica preventiva dei progetti, di
predisposizione e controllo delle procedure di bando, di esecuzione dei contratti
pubblici, di RUP, di direzione dei lavori e di collaudo tecnico amministrativo e
statico (art.113 comma 2 D.lgs 50/2016) 4.405.568,69 €                

b11) Costi ed oneri della struttura Commissariale 1.000.000,00 €                
b12) Acqusizione crediti di carbonio per carboon foot print 6.000.000,00 €                
b13) Spese per Collaudo 1.300.000,00 €                
b14) Spese per CCT 1.100.000,00 €                
b15) Spese per Osservatorio Ambientale 2.500.000,00 €                
b16) Spese per procedure ambientali presso il MASE 250.000,00 €                   

b Sommano 114.613.127,79 €     

- Totale quadro economico appalto (a1 + a2 + b) 555.169.996,77 €     



FONTE IMPORTO RIFERIMENTO
Fondi Sviluppo e Coesione -

FSC

50.000.000,00 € Delibera CIPE 1° maggio 2016 n.5

Fondo Investimenti e sviluppo 

infrastrutturale del Paese- MEF

200.000.000,00 € DM MIT n.353 del 13 agosto 2020

Accordo di programma MIT- ADSP del 13 ottobre 2020

Bilancio di Regione Toscana

Legge regionale 29 dicembre

2022, n. 44

Legge di Bilancio di Stabilità

Regione Toscana 2024- n.48 del

2023

Legge di Bilancio regionale 24

dicembre 2024, n. 58

200.000.00,00 € Legge di Bilancio regionale 24 dicembre 2024, n. 58

Accordo di Programma […] sottoscritto tra Regione Toscana e

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale,

27 aprile 2022

Atto Integrativo 13 dicembre 2023

Totale fonti (contributi fondo perduto) 450.000.000,00 €

Le fonti: contributi a fondo perduto
SOVVENZIONI



Il fabbisogno di finanziamento dell’opera è incrementato a seguito dell’aggiudicazione, 
intervenuta nel dicembre 2021, ed è stato pertanto necessario reperire ulteriori fonti.
Segnatamente, sono stati attivati i seguenti finanziamenti 

FONTE IMPORTO RIFERIMENTO
Prestito chirografario con 

Cassa Depositi e Presiti spa

50.000.000,00 € Contratto con Cassa Depositi e Prestiti 2 agosto 2023

Provvedimento Commissario 14/2023

Delibera Comitato di gestione ADSP n.27 del 21 luglio 2023

Banca Europea degli 

Investimenti- mutuo per 

realizzazione progetto Darsena 

Europa

90.000.000,00 € Contratto di mutuo sottoscritto in data 15 luglio 2024

Delibera di Comitato di gestione n.27 dell’8 giugno 2024

Totale fonti (mutui) 140.000.000,00€

Il mutuo con CDP prevede l’erogazione dell’intera somma entro il 31/12/2026, mentre il 
mutuo sottoscritto con BEI prevede un pre-ammortamento con possibilità di tiraggi 
anche frazionati fino al 31/12/2027, senza vincolo da parte di ASDP ad assumere in 
tutto o in parte il mutuo.

MUTUI



GRAZIE
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